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Un tragico record: ogni mese un delitto impunito insanguina la Barbagia 
Dal nostro inviato 

ORUNE — nell'ultimo anno 
la sequenza dei delitti è im
pressionante: uno al mese. 
L'ultimo assassinio, quello del 
consigliere comunista (ialino 
Pittalis, il * compagno ban
diera *. (Hi assassini normal
mente rimangono impuniti. 
Nessuno sa mai nulla. La 
omertà e la paura dominano 
ancora ni questo centra cal
do del banditismo sardo, stret
to nei vincoli d'un passato 
dal quale tenta invano di 
uscire, con Ielle anc'ne aspre, 
coraggiose. Eppure sono sta
ti consumati delitti infami: 
molti pastori uccisi, anche 
donne e bambini. Perché? La 
risposta e sempre la stessa: 
vendette, conflitti di interes
se legati al mondo dei pasco
li, oppure il tragico epilogo 
di una delle tante ris.-,e che. 
con allucinante frequenza, si 
alimentano nei numerosi bar. 

Orune è torse il paese cìie 
detiene in Sardegna il prima
to per numero di bettole: la 
strada principale ne è costel
lata. Tante, troppe per appe
na quattromila anime. In que
sta centro, a un tiro di schiop
po da Suora e ad un tempo 
tanto lontano, appollaiato sul 
la cima di un monte come 
un nido di aquile, circondalo 
da montagne impervie e da 
boschi (piasi impenetrabili, tu 
bettola rappresenta ancora un 
modo di vivere: è socialità, 
terreno dei rapporti umani. 
Sella bettola si conduce l'a
mico, il parente, il forestie
ro die mette piede magari 
per la prima volta in paese. 

Cosi succede dappertutto in 
Barbagia. Ma f/iii a Orune 
il calore umano, l'antico sa
cro ufficio della ospitalità è 
più intenso e sentito. Due av
ventori diventano presto e fa
cilmente dieci, venti, e si be
ve per ore, si ricordano i fat
ti della vita, si canta in ver
si. mentre continua il giro 
del i jilu' e ferru *. 

E' difficile rifiutare per chi 
viene da fuori questo costume 
che si perde nella notte dei 
tempi. Chi non conoscendo 
Orune e la Barbagia si tro
vasse a passarvi per la pri
ma volta, potrebbe rimanere 
colpito dal vociare dei bar 
stracolmi di uomini a tutte le 
ore. 

Anche da questo scorcio di 
vita che indubbiamente è da 
definire epidermico, si può 
cogliere come si condensi un 
inondo più vasto, dove il 
passato si riflette ancora 
con prepotenza, l'ito acca
dere che proprio dui vociare 
delle bettole, da un giro trop
po lungo di «• filù e ferru *. 
dal rituale del bicchierino ri
petuto per infinite volte in 
una sera, maturi il delitto as
surdo consumato senza una 
apparente ragione. Basta uno 
« sgarbo », una « cattiva pa-

Perché la moderna Orune 
rimane alle antiche faide 

Non mutano economia e società in una zona che pure è « cresciuta politicamente » 
Affossata la riforma agro-pastorale che una inchiesta parlamentare giudicò decisiva 

rota » e qualcuna delle mille. 
duemila armi offensive (il mi
cidiale coltello a serramanico 
* pattadesa », ma anche pi
stole e fucili) può entrare in 
campo. 

Ma è solo questione di vi-
ri»!' In un clima di estrema 
tensione, alimentato dai so
spetti e dalle rivalità per un 
gregge o per un pezzo di pa
scolo, si può uccidere anche 
per una semplice supposizio
ne. « Se vedi qualcosa che 
non dovevi vedere, e se su di 
te cade il sospetto o si allar
ga la calunnia della gente 
malfidata, la condanna è se
gnata: ti prendono di mira, 
ti ammazzano J>. Son tutti rie
scono a resistere, e in molti 
vogliono rompere questo cer
chio. I pastori partiti sono 
tanti. L'indice del flusso mi
gratorio è tra i più alti del
la Sardegna. Ma i giovani 
non sono andati a lavorare 
in fabbrica. I fortunati si ri
trovano nelle piane di Osclii-
ri. dcirOristane.se. del Campi
dano di Cagliari, del Stdcis-
Iglesicnte. E' gente intrapren
dente, non seconda a nessuno. 
Un numero notevole di pasto
ri, giovani e anziani. Ita co
struito aziende di grosse di
mensioni. con 600-800 mille ca
pi. A decine e decine sono 
emigrati nel Lazio, in Um
bria. in Toscana e persino 
in Liguria. Un gran numero, 
se è vero che nelle campa
gne laziali un quartiere di 

un grosso centro agricolo vie
ne chiamato « Oruneddu ». 

l'i è molla fierezza per il 
proprio lavoro, per quanto si 
riesce a fare. E si può ca
pire dalle moderne case che, 
anche se itineranti per le 
campagne di mezza Sarde
gna ed ora d'Italia, molti 
pastori riescono a costruire 
ad Orune. Perchè tutti tor
nano. anclie i più lontani, ogni 
quindici giorni, ogni mese, al
meno una volta l'anno chi sta 
oltre il Tirreno. 

La scala sociale, quindi, la 
« fortuna », i valori, vengono 
ancora dal mondo dei pasco
li. Son è una « ideologia » 
priva di motivazioni anche 
profonde, di fronte alla preca
rietà delle altre attività arti
gianali, alla traballante in
consistenza delle « cattedrali 
nel deserto *, alla disoccupa
zione dilagante della e clas
se J. degli intellettuali. Fare 
studiare il « figlio predestina-

| lo » non è più un mito. Prima 
il laureato in legge, « su abo-
gau * colui che può difende
re dalla e sa justizia » era co
mune aspirazione: su dieci 
figli, nove pastori, sulle or
me del padre, e uno avvo
cato, per badare agli interes
si della famiglia e della co
munità. 

Il mito dell'intellettuale ora 
crolla, ma rimane solido il 
mondo pastorale. I pastori 
rappresentano, in termini as

soluti e preponderanti, la com
ponente sociale fondamentale. 
essenziale, della comunità 
orunese e barbaricina. L'atti
vismo, il dinamismo, la cari
ca individuale e la capaci
tà imprenditoriale sono spic
cati. Ma la struttura sociale, 
i mezzi e i rapporti di pro
duzione sono rimasti per tanti 
versi immobili. Così i valori 
morali, i comportamenti di vi
ta, la cultura, la « società >. 

Certo, la civiltà dei consu
mi è giunta anche da queste 
parti. Purtroppo è stata solo 
« importata » per così dire 
come altrove in Sardegna e 
nel Meridione, e calata nel
la dimensione delle contrad
dizioni laceranti, sommate a 
quelle di un passato del qua
le. bene o male, sono però 
conosciute le garanzie e so
no assimilati per secoli codi
ci e regole. 

Ecco dove bisogna guarda
re, per intendere senza su
perficialità ma anche senza 
false esasperazioni come mai 
ad Orune, pur essendosi fatta 
molta strada nella conquista 
di nuovi valori democratici e 
progressisti, il vecchio conti
nua a prevalere sul nuovo. 
Perchè, insomma, in un pae
se dove l'amministrazione è 
di sinistra il sindaco è co
munista, esistono e lavorano 
i gruppi extraparlamentari, 
dove giunge puntuale l'eco di 
tutte le battaglie e le con

traddizioni della società con
temporanea più avanzata, pos
sa valere ancora la vendetta 
antica, la sommaria esecuzio
ne. persino di fronte ad un 
giusto e .severo operato poli
tico. 

Chi non voglia attardarsi in 
astratte elucubrazioni psicolo
giche, e intenda al contrario 
condurre una analisi socio
politica sena, non può, anco
ra una volta, anche con la 
forza e l'evidenza dell'ultimo 
aberrante fatto di sangue, 
non risalire al giudizio sulle 
strutture. 

In un momento in cui si 
: ripropongono nuove mchie-
| ste parlamentari, occorre ben 
I denunciare quanto siano stati 
j disattesi i risultati delle vec-
| chie. Ad esempio, nel caso 

die ci interessa, la conclusio
ne della Commissione parla
mentare d'inchiesta sui feno
meni di criminalità rurale in 
Sardegna. Sono passati dieci 
anni da allora. Si sono spe
se molte parole, è stata vo
tata dal Parlamento la se
conda legge della rinascita. 
che sanciva la centralità del
la riforma agropastorale. 

finalmente sono giunti an
eli e i programmi, ma tutto 
è bloccato. La riforma agro
pastorale si è fermata alle di-
cìiiarazionì di principio, ai 
lunghi discorsi, agli ordini del 
giorno. 

Un anno fa. l'amministra
zione comunale di sinistra in

dirizzò al prefello di Nuoro. 
alla giunta regionale di Ca
gliari e al governo centrale 
di Roma, un lungo documen
to. approvato dalla popolazio
ne, per mettere a fuoco il 
€ problema Orune » in tutta la 
sua drammaticità. Si parlava 
di strutture arcaiche da ri
muovere, di aziende modei-
ne, di pastaiizia stanziale, di 
assetti civili, di convivenza 
e di pacificazione- Nessuna 
risposta. « Orune esiste sulle 
prime pagine dei giornali so
lo quando succede qualche de 
litto, quando all'uso democra
tico della parola si preferi 
sce il canto cieco delle pisto
le »: è l'opinione unanime de 
gli orunesi, la lapide che tutti 
sottoscriverebbero all'ingres
so del comune. Era una con
vinzione più volte espressa 
con queste precide parole dal 
compagno Giovanni Gavino 
Pittalis. 

Occorre riflettere partendo 
proprio dalla riforma agro
pastorale che non decolla, se 
si vuole capire Orune. Gio 
vanni Gavino Pittalis non era 
un ricco proprietario di pa
scoli, non celava interessi che 
sono stati e rimangono dietro 
a tanti delitti rimasti impu
niti. Forse aveva commesso 
qualche errore nell'ambito di 
un operato politica clic tutti 
sostengono essere stato sem
pre disinteressato e irrepren
sibile? L'evidenza dimostra 
che ancora vale, anclie in 
questi casi, l'antico codice 
barbaricino. retaggio di una 
cultura primitiva non ancora 
battuta uè scomparsa. 

* E' una sconfitta la mor
te del compagno Pittalis per 
tutta la società orunese », ha 
detto la giovane segretaria 
della sezione comunista di 
Orune, compagna Pina Zidda. 

Chi vince? E' un interro
gativo che. per rimanere al
la vicenda del < compagno 
Bandiera * può avere una sola 
risposta: ha vinto questa vol
ta. ancora una volta, la Sar
degna feudale. E' necessa
rio rispondere con l'urgenza 
e l'esigenza del cambiamen
to: la riforma dei pascoli e 
lo sviluppo polivalente non so
no più diiazionabili. 

Giovanni Gavino Pittalis 
era un progressista, lottava 
per le cooperative e per la 
industrializzazione, era stato 
in prima linea nella battaglia 
per i referendum. In Barba
gia molto si oppone al prò 
gresso. Vi sono anche forze 
che non vogliono le fabbri
che. non vogliono neppure le 
aziende jmstorali moderne. 
Vogliono la società cristalliz
zala delle faide tra poveri. 
dei « principale* » e dei servi-
pastori. dei pascoli contesi e 
del banditismo. Combattere a 
viso aperto per rompere que
sto cercìiio. è decisivo. 

Giuseppe Podda 

Malgrado le difficoltà, la legge è applicata 

Abruzzo: in 12 ospedali 
si effettuano gli aborti 
Età media 31 anni, 3 figli, casalinghe: così la maggioran
za dei casi a Pescara - Lotta del movimento femminile 

Nostro servizio 
PESCARA - A due mesi e 
mezzo dall'entrata in vigore 
della legge KM. 12 dei 21 o 
spedali abruzzesi hanno isti
tuiti» il servizio per la inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. 

Dove la situazione è nega
tiva'.' Nelle zone del Varese . 
della Marsica. e nella città di 
Teramo. do\e non è possibile 
abortire a causa dell'alto 
numero degli obiettori. I/o
spedale di Teramo, in parti 
colare, è l'unico di un capo 
luogo di provincia m cui la 
legge non trova ancora attua
zione, Ciulianova continua 
cosi ad essere per le donne 
l'un.co (Hinto di riferimento: 
.su 54 aborti fatti fino a que
sto momento solo 4 infatti 
riguardano donne del paese. 

Il consistente numero dogli 
obiettori, specie fra gli ano 
stesisti, la mancanza di at 
trezzature adeguate, l'atteg
giamento di rifiuto del per 
sonale infermieristico. e 
spesso anche delle altre don 
ne rico\erate nei reparti, ri
schia in molti casi, di ripro

durre ncd i ospedali le stesse 
condizioni che accompagnano 
gli aborti clandestini: dolore, 
solitudine <• umiliazioni * (V 
corre continuare a lot'uiv 
per il rispetto della legge, ir.a 
anche perché nasca una di-
\ers.i coscienza risk'tto .il 
problema dell'aborto», ci di
ce un'infermiera. 

Chi sono le donne che 
hanno chiesto di .IIMIUIC.' \ 
Pescara, esaminando !>3 casi 
di aborto, si può notare che 
l'età media è di 31 anni. l'SO 
per cento delle denne non ha 
alcuna seria informazione 
sulla contraccezione, il 20 per 
cento ricorre all'aborto |>er 
fallimento della contraccezio
ne stessa: hanno in media tre 
figli, sono in maggioranza 
casalinghe, quasi tutte aveva
no già fatto ricorso all'aborto 
da una a nove volte (un caso 
impressionante). Si è notata. 
inoltre, una diminuzione dei 
casi di ricovero per aborto 
procurato. 

Le donne di questo « cam
pione » provengono oltre che 
dalla stessa città di Pescara, 
anche da tutto il territorio 
regionale. Proprio |>cr questo. 

Equo canone: una guida edita 
da Sunia e Lega per le autonomie 
ROMA — Una guida pra
tica per l'equo canone. 
completa e comprensibile 
a tutti, è s tata curata da! 
SUNIA e dalla Lega per 
le autonomie locali. 

Chi paga l'equo canone: 
come si calcola; modalità 
di pagamento: I! contrat
to di locazione: le contro
versie: a queste domande 

rispondono gli esperti del 
.s.ndacau) inquilini e del
ia Lena per le autonomie 
locali. 

La pubblicazione (casta 
1.000 lire» può essere ac
quietata nelle Federazioni 
provinciali del SUNIA o 
direttamente nella sede 
Nazionale iKoma. Via Gio 
berti 54. Tel. 734410). 

Riposo assoluto per 
Paolo VI indisposto 

ROMA — Secondo un comu
nicato della sala .stampa va
ticana Paolo VI soffre di una 
riacutizzaziooe della malat
tia artrosica e il medico gli 
ha consigliato alcuni giorni 
di riposo assoluto. 

La sala stampa vaticana 
ha diramato ieri il seguente 
comunicato: «Slamo Infor
mati che il Santo Padre, da 
qualche giorno, presenta 

una riacutizzazione della ma
lattia artrosica, di cui è sof
ferente da tempo. Il suo me
dico personale, prof. Mario 
Fontana, gli ha, pertanto, 
consigliato alcuni giorni di 
completo riposo. Il Papa, 
quindi, non potrà domani 
essere presente al consueto 
appuntamento domenicale 
con 1 fedeli presenti a Ca-
stelgandolfo. 

si è formata una lunga lista 
di attesa che sottolinea anco 
ra una volta l'urgenza di at 
tivaro il serviz.o per l'inter 
ruzione della gravidanza In 
tutti gh altri ospedali della 
regione. A questo proposito 
appare positivo l'atteggiameli 
to assunto dall'assessorato 
regionale alla Saint,», die ha 
preso numerose iniziative 
volle ad ottenere il nvx'tto 
della legge. Per ovviare alla 
carenza di personale, gli o 
siedali sono autorizzati a 
stipulale convenzioni con al 
tri coti Ospedalieri o con 
IKTsiKuile esterno: la Regione 
ha inolile messo a disposi 
zinne i fondi necessari |XT 
adeguare le attrezzature o 
spedahere alle nuove esigoti 
ze: a settembre mi/icranno 
coisi |XT la formazione del 
personale medico e parame
dico. tenendo conto dei coni 
piti previsti dalla legge sui 
consultori e dalla UM. 

Tra le direzioni sanitarie e 
le amministrazioni degli o 
spedali sembra tuttavia dif 
fusa la convinzione che per 
assolvere ai propri compiti 
.sia stato sufficiente comuni 
care se nei vari ospedali si 
sia o meno realizzato il sei 
vizio JH'r l'interruzione volon 
taria della gravidanza. «Nel 
l'osH'dale :n cui lavoro -
dice un ginecologo — sono il 
solo a non aver obiettato. 
Non ini risulta che sia <L\U) 
preso alcun provvedimenti» 
per assicurare il serviz.o in 
caso di mia assenza ». Ad A-
tn . ad esempio. nessun.i 
donna ha i>otuto finora aboi 
tire perché l'unico itinecologo 
non obiettore è in ferie. 

Il movimento delle donne 
continua la lotta: al loro im 
pegno e alla loro vigilanza va 
ricondotta gran parte dei ri 
sultati positivi finora ottenu
ti. e Abbiamo avuto incontri 
con l'assessore alla Sanità. 
con i medici, abbiamo costi 
tuito centri di informazione 
per le donne, abbiamo anche 
accompagnato qualcuna di 
esse all'ospedale: le difficolta 
da superare sono moltissime 
e il lavoro è molto», raccon 
ta una compagna dell'L'DI di 
Pescara. 

Rosetta Ciarrocchi 

w* 
Da ora la CASA ROSSA fa una 
nuova cosa per dare una mano a tutti. 
Vende tutto quanto occorre per lo 
arredamento della tua casa, dal tele
visore alla camera da letto con paga
mento rateale senza anticipo rima
nendo a prezzo di svendita, perciò 
chiunque si trovi in una svendita e 
non ha queste condizioni di paga
mento, non è 

CASA ROSSA 

LOCALITÀ7 VALTRIAN0 - FAUGLIA (PI) - TEL. 050-65661 
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